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.  Il progetto educativo 

1. Identità delle Scuole dell’Istituto Antonio Rosmini  

L’Istituto A. Rosmini segue il principio della libertà di educazione e della dignità della 
persona; rispetta il diritto delle famiglie di poter esercitare una scelta: quella del modello 
educativo che preferiscono.  

Scuola paritaria  

La nostra scuola è paritaria per decreto ministeriale: è abilitata a rilasciare titoli di studio 
validi nello stato a tutti gli effetti, svolgendo il proprio servizio culturale secondo orari e 
programmi approvati dalle competenti autorità scolastiche.  

Scuola pubblica non-statale  

La nostra è una scuola a gestione privata, ma che svolge un servizio di pubblica utilità: è 
aperta a tutti coloro che accettano il suo progetto educativo, senza distinzioni di sesso, di 
lingua, di religione, di cultura, di opinioni politiche e di condizioni personali e sociali.  

Scuola cattolica  

L’Istituto A. Rosmini trova le sue ragioni fondanti nell’essere espressione della missione 
evangelizzatrice della Chiesa. In questo senso la scuola vuole essere un luogo d’incontro 
in una realtà e in una cultura nelle quali il messaggio e la tradizione cristiana rischiano di 
diventare meno visibili; si propone di essere uno strumento di aiuto, sostegno e 
collaborazione, per le famiglie che intendono assicurare ai loro figli una crescita umana, 
culturale, morale ed affettiva, integrale e armonica.  

Scuola rosminiana  

La nostra scuola intende vivere, nella pratica quotidiana, le intuizioni antropologiche e 
pedagogiche di Antonio Rosmini.  

Scuola gestita dalla Cooperativa 

 La Cooperativa sociale Istituto Antonio Rosmini è una forma di gestione voluta dai 
Superiori della Congregazione delle Suore della Provvidenza Rosminiane, che scelsero un 
gruppo di persone per continuare ad esplicare il carisma educativo dell’Istituto. 

 

 Il carisma educativo rosminiano  

Insegnamento come “atto di carità intellettuale” . La carità intellettuale, nell’ottica 
rosminiana, significa condurre l’uomo, con la ragione, alla pienezza della verità scoprendo 
e riconoscendo l’ordine dei valori del creato, dell’uomo e di Dio. Centralità della persona Il 
fine dell’educazione è formare la persona a tutto tondo:  “E’ un errore dedicare più 
attenzione alle singole facoltà dell’uomo, o alle materie di insegnamento, che all’uomo 
stesso, perché, operando in questo modo, si incoraggia l’apprendimento di un bagaglio 



 

disordinato di nozioni, che sviluppa la memoria, ma lascia senza rapporti logici le nozioni 
apprese, e impedisce la crescita ordinata e totale dell’educando”. (A. Rosmini)  

“L’unità dell’educazione”  

“L’educazione religiosa consiste in una piena e vitale istruzione, impartita da grandi uomini 
e resa capace di conquistare i sensi, la mente, il cuore” (A. Rosmini). Con questa frase 
Rosmini intende affermare che se le azioni della persona seguono i principi naturali, allora 
seguiranno anche le leggi di Dio. Attenendosi a questo principio rosminiano, la nostra 
scuola induce i ragazzi a scoprire la meravigliosa presenza di Dio in tutto il creato.   

 Le materie d’insegnamento  

Le materie d’insegnamento sono uno strumento necessario per raggiungere la formazione 
dello studente. In quest’ottica imparare non significa semplicemente acquisire nozioni, ma 
vuol dire acquisire un apprendimento che accompagna il ragazzo nella sua vita e lo aiuta a 
trovare risposte concrete alle domande che si pone nelle fasi della sua crescita. Le 
discipline di studio offrono la possibilità di conoscere i vari aspetti della cultura, secondo 
diverse prospettive. Compito della scuola è dare agli alunni la capacità di impadronirsi 
progressivamente degli strumenti specifici di ciascuna materia e di un metodo di studio 
efficace.  

La “gradualità del metodo”  

Per ottenere la formazione completa della persona è necessario un metodo 
d’insegnamento. Il principio del metodo rosminiano consiste nel fornire le conoscenze con 
una certa gradualità: si tratta di comunicare ai ragazzi il sapere in modo progressivo, 
cosicché imparino a raggiungere gli obiettivi in maniera costante e regolare. Vogliamo 
comunicare una conoscenza serena e ordinata, per far sorgere nell’alunno l’attenzione e 
l’amore per la scuola; l’apprendimento, infatti, nasce dalla passione e dal desiderio di 
conoscenza.  

L’importanza del maestro  

I Docenti devono saper pensare in grande, perché “solo i grandi uomini formano grandi 
uomini” (A. Rosmini). Le loro caratteristiche sono: la coerenza tra ciò che si insegna e ciò 
che si vive; il saper comunicare all’alunno in maniera comprensiva e, dove occorre, anche 
con fermezza; la costante attenzione a far crescere non solo l’intelletto, ma anche il cuore 
e la volontà.  

L’inclusione nella scuola 

 L’Istituto Rosmini accoglie tutti gli alunni, anche quelli con bisogni educativi speciali; 
poiché il cammino verso la conoscenza si effettua in una dimensione comunitaria, in cui 
ognuno può valorizzare il proprio talento. La scuola predispone piani educativi e didattici 
specifici per alunni con disabilità, difficoltà di apprendimento e bisogni educativi speciali. 
Per gli alunni con disabilità viene redatto, in accordo con la famiglia e gli specialisti di 
riferimento, un Piano Educativo Individualizzato (PEI); per gli alunni con Bisogni Educativi 
Speciali (BES) e con Disturbi Specifici dell’Apprendimento (DSA) viene predisposto un 



 

Piano Didattico Personalizzato (PDP). Gli insegnanti, in accordo con la famiglia, 
collaborano con gli specialisti che seguono lo studente. 

Scuola e famiglia  

La famiglia è il primo luogo di educazione di bambini e ragazzi; successivamente viene 
coinvolta la scuola che, collaborando con i genitori, porta avanti la funzione educativa per 
l’acquisizione di conoscenze, abilità e competenze. Nei diversi contesti della vita 
(familiare, scolastico, sportivo...) il ragazzo manifesta caratteristiche diverse della sua 
personalità, pertanto, si rende necessario un dialogo costruttivo e costante tra scuola e 
famiglia. Gli strumenti principali di questo dialogo sono i colloqui periodici individuali, in cui 
ci si confronta su eventuali difficoltà, sui progressi compiuti e sugli obiettivi futuri. I 
momenti in cui i genitori sono chiamati a partecipare alla vita della scuola sono legati a 
festività religiose, alla Festa della Famiglia e alle attività organizzate dal Comitato dei 
Genitori. Il rapporto tra scuola e famiglia è un’alleanza educativa nel rispetto dei reciproci 
ruoli, volta a favorire la crescita umana, educativa e morale di tutti i bambini e ragazzi. 

 

2. La Scuola Primaria 

1 Finalità e metodo  

Compito della Scuola Primaria è quello di cogliere e sviluppare in modo sistematico ed 
organico i collegamenti necessari ed il senso di ciò che il bambino incontra e scopre, 
favorendo la crescita globale della persona, offrendo gli strumenti essenziali della 
conoscenza e garantendo l’acquisizione sicura delle abilità di base. La centralità della 
persona è la parte fondante dell’azione educativa e didattica. Il bambino con la sua 
propensione naturale a scoprire il mondo, chiede al maestro di essere guidato verso la 
conoscenza della realtà, per essere protagonista e per mettersi alla prova; solo così 
impara a conoscere e a conoscersi.  

Alla scuola primaria l’alunno incontra la Maestra di classe: una figura di riferimento molto 
importante, che insegna tutte le materie e che, con l’affiancamento di insegnanti 
madrelingua inglese e di educazione motoria, accompagna il bambino per tutti e cinque gli 
anni della scuola primaria. La Maestra di classe e gli insegnanti esperti lavorano insieme 
in un comune orizzonte culturale ed educativo, e il loro operato si manifesta nella capacità 
di rapporto, nella competenza professionale e nella corresponsabilità. Per metodo 
educativo rosminiano si intende il percorso che aiuta il bambino a sviluppare le doti di 
mente e cuore. Esso si attua nell’esperienza quotidiana, concreta e sensibile del bambino, 
che verifica alla luce della ragione. Gli obiettivi del processo educativo e gli obiettivi 
specifici di apprendimento sono declinati attraverso la programmazione annuale. Questa 
prevede attività e iniziative che tendono alla formazione integrale della persona e che 
sviluppano le competenze trasversali e disciplinari, attraverso l’utilizzo della didattica 
tradizionale e laboratoriale. Il bambino è al centro dell’azione educativa con una 
partecipazione attiva, individuale e di gruppo, che favorisce la costruzione personale delle 
conoscenze, ricorrendo ad attività e strumenti diversificati. L’acquisizione di obiettivi 
didattici si attua in un clima sereno e basato su regole condivise. Nella scuola primaria è 



 

molto importante favorire un atteggiamento di entusiasmo, interesse e disponibilità che 
stimolino la curiosità, la voglia di imparare e la consapevolezza che la conoscenza è un 
cammino lungo, difficile, ma affascinante e appagante.  

 

 2 Le competenze  

Nel 2006 l’Unione Europea ha definito 8 macro competenze, aggiornate nel 2018; si tratta 
di acquisizioni volte a realizzare lo sviluppo personale, la cittadinanza attiva, l’inclusione 
sociale e l’occupazione.    Competenze chiave europee  

Competenze dal Profilo dello studente al termine del primo ciclo di istruzione Livello(1)  

1 - Comunicazione nella madrelingua o lingua di istruzione. Ha una padronanza della 
lingua italiana che gli consente di comprendere enunciati, di raccontare le proprie 
esperienze e di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni. A, B, C o 
D  

2  - Comunicazione nella lingua straniera. E’ in grado di sostenere in lingua inglese una 
comunicazione essenziale in semplici situazioni di vita quotidiana. A, B, C o D  

3  - Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia .Utilizza le sue 
conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche per trovare e giustificare soluzioni a 
problemi reali. A, B, C o D 

 4  - Competenze digitali. Usa con responsabilità le tecnologie in contesti comunicativi 
concreti per ricercare informazioni e per interagire con altre persone, come supporto alla 
creatività e alla soluzione di problemi semplici. A, B, C o D  

5  - Imparare ad imparare. Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è in 
grado di ricercare nuove informazioni. Si impegna in nuovi apprendimenti anche in modo 
autonomo. A, B, C o D  

6  - Competenze sociali e civiche. Ha cura e rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente. 
Rispetta le regole condivise e collabora con gli altri. Si impegna per portare a compimento 
il lavoro iniziato, da solo o insieme agli altri. A, B, C o D  

7  - Spirito di iniziativa. Dimostra originalità e spirito di iniziativa. E’ in grado di realizzare 
semplici progetti. Si assume le proprie responsabilità, chiede aiuto quando si trova in 
difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. A, B, C o D  

8 -  Consapevolezza ed espressione culturale. Si orienta nello spazio e nel tempo, 
osservando e descrivendo ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche. A, B, C o D. 
Riconosce le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose in un’ottica di dialogo e di 
rispetto reciproco. In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si esprime negli 
ambiti che gli sono più congeniali: motori, artistici e musicali.   (1) Le competenze vengono 
valutate in base ai seguenti indicatori di livello: 



 

■​   A – Avanzato: l’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando 
padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità; propone e sostiene le proprie 
opinioni e assume in modo responsabile decisioni consapevoli.  

■​  B – Intermedio: l’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, 
compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità 
acquisite.  

■​  C – Base: l’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando 
di possedere conoscenze e abilità fondamentali e di saper applicare basilari regole 
e procedure apprese.  

■​  D – Iniziale: l’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in 
situazioni note.  

3 Attività educativa e didattica 

 Nella classe prima le attività quotidiane sono finalizzate alla scoperta del mondo dei 
segni, cioè all’acquisizione di lettura, scrittura e calcolo. La competenza del linguaggio 
orale viene acquisita attraverso il costante dialogo con la Maestra di classe, gli esperti e i 
compagni.  

In seconda avviene il passaggio dal semplice possesso degli strumenti alla competenza 
nel loro uso.  

In terza vengono introdotti i contenuti disciplinari: avviene una prima acquisizione del 
metodo di studio, utilizzando un’ampia gamma di strumenti, e viene insegnato un metodo 
per imparare, adeguato ai contenuti di ogni disciplina.  

In quarta e quinta si conosce la realtà del mondo attraverso i diversi punti di vista che ogni 
materia definisce; vengono potenziati la capacità di studio e l’arricchimento delle 
competenze; e ogni alunno matura la conoscenza di sé, fino a raggiungere la capacità di 
autovalutazione.  

La progettazione didattica viene definita a inizio anno scolastico e viene periodicamente 
verificata ed aggiornata attraverso incontri periodici tra insegnanti. 

Religione cattolica   

L’insegnamento della religione cattolica viene garantito dalla scuola con una dignità 
formativa e culturale analoga a quelle delle altre discipline. Questa materia insegna il 
valore della cultura religiosa come strumento per comprendere la realtà, e come risposta 
al bisogno di significato che ciascuno ha in sé.  

Italiano  

L’insegnamento della lingua italiana intende favorire la comprensione della realtà, 
insegnando a dare un nome alle cose, alle esperienze e ai sentimenti che ciascun 
bambino vive. La padronanza della lingua è indispensabile per lo sviluppo cognitivo e 
quindi per la costruzione dell’identità personale. L’italiano è da intendersi come disciplina 



 

trasversale, in quanto la materia viene affrontata in tutte le sue dimensioni: espressione 
verbale, scrittura, lettura e riflessione linguistica.  

Inglese  

L’insegnamento della lingua inglese sviluppa la capacità di nominare la realtà secondo un 
codice verbale diverso da quello della lingua madre. Il percorso di apprendimento mira a 
coinvolgere i bambini in modo globale nelle quattro abilità di listening, speaking, e dalla 
classe seconda reading e writing, attraverso attività ludiche e pratiche (learning by doing). 
Il docente madrelingua inglese è presente nelle classi per 4 ore settimanali e sviluppa i 
contenuti previsti dal Cambridge International Education. Al termine della classe 5° è 
possibile conseguire la Certificazione prevista dallo stesso Ente. 

Storia  

Lo studio della storia permette di sviluppare una memoria consapevole dei fatti del 
passato, che consentono di attribuire un senso al divenire e rende razionale l’esperienza 
umana nel tempo. Attraverso la conoscenza del proprio passato, l’uomo impara a capire di 
più se stesso, la tradizione a cui appartiene e la vita presente. Inoltre, educa a considerare 
il punto di vista dell’altro, a raccogliere informazioni prima di giudicare e ad approfondire i 
fatti prima di esporli. Il metodo che il bambino impara, per esporre i fatti storici, è il 
racconto: una ricostruzione del passato in chiave narrativa, basata sulla lettura attenta e 
guidata dei documenti e delle testimonianze, anche attraverso l’utilizzo di materiale scritto, 
audio e video, di strumenti di consultazione, di siti e pagine web dedicate.  

Geografia  

Lo studio della geografia intende fornire al bambino una conoscenza del mondo che lo 
circonda e delle relazioni che intercorrono tra l’uomo e l’ambiente. Spiegando le 
trasformazioni che avvengono nel tempo in un territorio, si pone l’obiettivo di educare ad 
un comportamento responsabile, orientato alla tutela dell’ambiente. Il luogo, dal più vicino 
al più lontano, per il bambino è il dato da studiare e descrivere; gli strumenti utili sono: 
immagini e cartine geografiche, materiale audio e video, siti e pagine web e app dedicate.  

Matematica  

L’obiettivo dello studio della matematica è far acquisire al bambino la conoscenza dei 
numeri, apprendere l’uso delle quattro operazioni e imparare a risolvere problemi 
matematici. In questo modo si sviluppano abilità logiche e razionali, indispensabili per le 
problematiche del mondo reale.  

Scienze  

Con lo studio della scienza si incontra il mondo della natura e si sviluppa la capacità di 
osservare di cogliere la presenza dell’ordine che c’è dietro ogni apparenza. Le scienze 
naturali e sperimentali, nella proposta didattica della scuola primaria, sono accomunate da 
una metodologia di indagine che pone l’attenzione sul dato, sviluppando la naturale 
predisposizione a interrogare la realtà e a formulare ipotesi.  

Tecnologia  



 

Alla scuola primaria la tecnologia si propone di sviluppare la conoscenza e le 
caratteristiche di semplici oggetti di uso quotidiano potenziando le capacità logiche e di 
problem-solving, anche attraverso l’uso degli strumenti multimediali.  L’approccio 
laboratoriale e pratico all’informatica favorisce una prima alfabetizzazione del computer; la 
disponibilità di lavagne multimediali (LIM) in classe e di un’aula informatica, con PC  pronti 
all’uso, permette di sviluppare abilità come l’uso corretto di Internet, dei programmi di 
scrittura e di calcolo e degli strumenti di comunicazione. 

 Musica  

Alla scuola primaria, oltre ad un’introduzione all’ascolto e alla conoscenza del linguaggio 
musicale, viene proposto il canto , esperienza capace di sviluppare le abilità espressive, 
comunicative e creative, così come di promuovere le competenze di partecipazione, 
reciprocità e ascolto dell’altro.  

Arte e immagine 

Alla scuola primaria arte e immagine è un’attività che insegna al bambino ad esprimere le 
sue emozioni e le sue sensazioni, attraverso produzioni creative e personali. Inoltre, 
contribuisce a sviluppare le doti manuali, grazie all’utilizzo di strumenti specifici e tecnici. 
Infine, porta il bambino a saper comprendere e apprezzare un’opera d’arte, a individuare 
gli strumenti utilizzati per la sua creazione, capire il suo messaggio e la sua funzione.  

Educazione motoria  

L’attività motoria alla scuola primaria ha lo scopo di far conoscere e relazionare il bambino 
con il mondo esterno attraverso il corpo e l movimento. Oltre a influire sullo sviluppo 
motorio e far conoscere lo schema corporeo, la disciplina ha anche degli evidenti effetti sul 
piano educativo: il gioco e lo sport sono occasioni preziose per approfondire la 
conoscenza di se stessi, riconoscendo i propri punti di forza e le proprie debolezze, per 
imparare a gestire le emozioni e per relazionarsi con gli altri.  Attraverso le attività di 
multisport i bambini hanno la possibilità di conoscere molte discipline: tennis, pallavolo, 
hockey, calcio, rugby, ecc…  

 

Educazione civica  

La disciplina ha come scopo lo sviluppo delle competenze civiche del bambino, in modo 
che i rapporti con gli altri, il riconoscimento e il rispetto delle regole e l’esercizio di buoni 
comportamenti diventino modelli per la formazione di un adulto maturo e consapevole. Gli 
obiettivi di apprendimento sono organizzati intorno a tre nuclei concettuali principali: la 
Costituzione, lo sviluppo economico e sostenibile e la cittadinanza digitale.  

4 Attività di interclasse  

Alla scuola primaria sono previste anche attività di interclasse e attività destinate a tutto il 
quinquennio.  

Uscite didattiche  



 

Le uscite didattiche,  diversificate nella proposta a seconda delle classi, hanno lo scopo di 
approfondire le conoscenze acquisite durante l’anno scolastico e di sviluppare nuove 
competenze anche attraverso le attività laboratoriali che per l’occasione vengono 
proposte.  

Uscite sul territorio  

Le uscite sul territorio si differenziano da quelle didattiche perché si svolgono nel territorio 
del Comune di Verbania o in comuni limitrofi. Hanno lo scopo di conoscere e di entrare a 
contatto con gli enti locali e di partecipare alle attività da loro proposte, a titolo 
esemplificativo: visita al Museo del Paesaggio a Pallanza. Visita a Casa Ceretti per attività 
artistiche, visita e laboratori alla Casa del Lago a Intra, giornata alla Biblioteca Comunale , 
giornate organizzate dal Comune , come “La città dei bambini”. 

Laboratori  

I laboratori si svolgono a classi aperte, essendo destinati a tutto il quinquennio, e sono 
tenuti da esperti nei seguenti ambiti: informatica, musica, teatro ed eventuali altre attività 
laboratoriali che potrebbero essere attivate a seconda della richiesta. Tutti i laboratori 
vengono proposti previo sondaggio e sono attivati al raggiungimento del numero minimo di 
adesioni.  

Attività sportive  

Le attività sportive sono proposte nell’arco dell’intero quinquennio e prevedono lo 
svolgimento di molte discipline sportive differenti (multisport). Grazie ad esperti e ad enti 
convenzionati, il bambino ha la possibilità di vivere diverse esperienze, provando 
molteplici sport come il tennis, la pallavolo, il rugby, e tanti altri. Inoltre, per le classi quarta 
e quinta, si organizza ogni anno (al raggiungimento del numero minimo di adesioni) 
un’uscita, chiamata “Giornata sulla neve”, in cui sono previste attività sciistiche con 
Maestri e Istruttori e camminate escursionistiche, con o senza ciaspole, con esperti di 
orienteering.  

5 Servizi aggiuntivi  

La scuola primaria offre alle Famiglie servizi aggiuntivi al di fuori dell’orario scolastico. 
Pre-scuola e dopo-scuola I servizi di pre e dopo-scuola sono attivi fin dal primo giorno di 
scuola e proseguono fino al termine delle lezioni. Il pre-scuola parte dalle ore 7:30 del 
mattino e prevede l’accoglienza  nel salone della scuola con la presenza di un insegnante. 
Durante questo lasso di tempo i bambini possono ripassare la lezione e dialogare coi 
propri compagni.  

Il dopo-scuola, invece, è attivo dal termine delle lezioni fino alle ore 17:30, è gestito da 
personale esperto che fa svolgere i compiti ai bambini, li segue nello studio e li fa giocare. 
La scuola offre la possibilità di uscite diversificate, a seconda delle necessità; e le modalità 
di frequenza possono essere per l’intero anno scolastico oppure saltuarie.  

Servizio mensa  



 

La scuola è dotata di cucina interna, con personale qualificato che provvede a preparare 
ogni giorno pasti di alta qualità, in accordo con il menù fornito dall’ASL. E’ possibile 
richiedere pasti alternativi in presenza di allergie e/o intolleranze certificate, o per motivi di 
altra natura. I pasti vengono consumati dalle ore 12:30 alle ore 13:45, con doppio turno e 
sono seguiti da un momento di gioco all’aperto, nel parco dell’Istituto, o, in caso di 
maltempo, nel salone appositamente predisposto per attività ludiche e ricreative.  

Centro estivo  

Il centro estivo è attivo fin dalla prima settimana di vacanze, con il servizio che offre 
l’Oratorio S. Vittore, a cui siamo collegati e termina alla fine del mese di luglio con la 
proposta della nostra scuola. Prevede attività giornaliere di varia natura: laboratori di 
inglese con docenti esperti, giornate in piscina, al lago, al centro ippico e alla bocciofila di 
Verbania. Vengono inoltre praticati vari sport con l’intervento di personale specializzato: 
tiro con l’arco, pallavolo, ciclismo, canoa, vela, pesca, padel ecc… E’ previsto il servizio 
mensa con cucina interna, merenda a metà mattina e a metà pomeriggio. Il centro estivo 
si conclude con una giornata presso un parco avventura della zona o con un’attività 
equivalente.  

6 La valutazione  

Il bambino per la prima volta si confronta con la valutazione, che è un momento di verifica 
per comprendere meglio il suo percorso scolastico. La valutazione si svolge in itinere, 
attraverso la verifica del lavoro scolastico e dei compiti a casa; periodicamente vengono 
effettuati e valutati anche: test d’ingresso, elaborati svolti in classe, prove e interrogazioni 
orali e interventi personalizzati. Tutti i docenti, Maestre di classe ed esperti, formulano le 
proprie valutazioni in modo tale che gli alunni e le famiglie possano avere piena 
consapevolezza del risultato raggiunto. Il periodo scolastico è suddiviso in due 
quadrimestri, al termine dei quali vengono fornite le schede di valutazione. L’andamento 
scolastico viene riportato ai genitori durante due momenti di confronto (colloqui individuali) 
in corrispondenza della metà dei due quadrimestri (novembre e aprile). Gli insegnanti sono 
disponibili anche per ulteriori colloqui nel resto dell’anno scolastico, previo appuntamento. 
Per la validità dell’anno scolastico ciascun alunno deve maturare una frequenza minima di 
tre quarti dell’orario annuale. Sono ammesse deroghe per gravi motivi di salute e/o 
familiari. In casi eccezionali, comprovati da specifica motivazione, con deliberazione 
assunta all’unanimità, i docenti possono non ammettere l’alunno alla classe successiva. Il 
passaggio dalla Scuola Primaria alla Secondaria di primo grado avviene a seguito di 
valutazione positiva al termine della classe quinta.  

 

Giudizi sintetici   

La valutazione è espressa in giudizi sintetici: Non sufficiente, Sufficiente, Discreto, Buono, 
Distinto e Ottimo.   

DESCRIZIONE CRITERI GIUDIZI SINTETICI  

 OTTIMO  



 

L’alunno porta a termine con piena autonomia le attività, servendosi di un’ampia varietà di 
risorse personali o disponibili nel contesto. Utilizza consapevolmente, con continuità, le 
conoscenze disciplinari e applica le abilità acquisite per svolgere compiti complessi e 
risolvere problemi anche riferiti a situazioni non affrontate in precedenza. E’ in grado di 
proporre analisi e sintesi personali in modo originale, collegando le informazioni, 
argomentando il proprio punto di vista ed esprimendosi con proprietà di linguaggio e in 
modo adeguato alla situazione.  

DISTINTO  

L’alunno porta a termine con autonomia le attività servendosi di una varietà di risorse 
personali o disponibili nel contesto. Utilizza con continuità le conoscenze disciplinari e 
applica le abilità acquisite per svolgere compiti e risolvere problemi anche in situazioni non 
affrontate in precedenza. E’ in grado di proporre analisi e sintesi personali, collegando le 
informazioni, esprimendo il proprio punto di vista con proprietà di linguaggio e in modo 
adeguato alla situazione.  

BUONO  

L’alunno porta a termine le attività servendosi di alcune risorse personali o disponibili nel 
contesto. Fa ricorso ad alcune conoscenze disciplinari e abilità acquisite per svolgere 
compiti e risolvere problemi simili ad altri già affrontati. E’ in grado di collegare le 
informazioni, esprimendosi in modo adeguato alla situazione.  

DISCRETO 

 L’alunno porta a termine le attività se guidato nell’uso delle risorse personali o nel 
contesto. Fa ricorso ad alcune conoscenze disciplinari e abilità acquisite per svolgere 
semplici compiti e risolvere problemi se già affrontati in precedenza. Si esprime in modo 
abbastanza adeguato alla situazione.  

SUFFICIENTE  

L’alunno, solo se guidato, porta a termine le attività proposte, utilizzando alcune delle 
risorse messe a disposizione dal docente. Applica alcune regole e procedure basilari per 
svolgere semplici compiti già affrontati in precedenza. Si esprime in modo semplice e 
legato a situazioni concrete.  

NON SUFFICIENTE  

L’alunno, anche se guidato dal docente, non porta sempre a termine le attività proposte. 
Anche con l’ausilio del docente, non è sempre in grado di applicare procedure basilari per 
svolgere semplici compiti con esempi forniti. Si esprime utilizzando un linguaggio povero 
ed essenziale, non sempre adeguato alla situazione.   

Comportamento  

Alla scuola primaria il comportamento è espresso collegialmente con giudizio sintetico 
riportato nel documento di valutazione.      



 

7  Profilo dell’alunno  

Il bambino, introdotto nel mondo della scrittura, della lettura e delle nuove tecnologie, ha 
vissuto una positiva esperienza di approccio al sapere e ad un’associazione più ampia. Ha 
incontrato per la prima volta l’origine della cultura europea e ha ampliato le proprie 
conoscenze linguistiche con l’approccio alla lingua inglese e all’uso di strumenti 
multimediali. Nella ricerca della verità su sé e su ciò che lo circonda interroga i suoi 
maestri. Comunica con naturalezza, agli adulti e ai compagni, le sue riflessioni su se 
stesso, sul mondo e sull’esperienza cristiana: considerazioni acquisite attraverso 
l’osservazione del creato, dell’arte, della musica, della poesia, della lettura e all’ascolto dei 
suoi maestri. Infine, ha intuito di appartenere ad una famiglia educativa, ricca di una 
grande cultura umana.   

 

8  Quadro orario   

L’orario scolastico si suddivide in momenti didattici e ricreativi: l’attività didattica si svolge 
in classe, nell’aula d’informatica, di inglese, di musica e in palestra, mentre i momenti di 
ricreazione hanno luogo nel salone o nel parco della scuola.  

L’istituto offre la possibilità di scegliere la tipologia di frequenza tra “tempo scuola” e 
“tempo pieno”: per tempo scuola ci si riferisce alle ore scolastiche, mentre nel tempo pieno 
si include anche il servizio mensa.   

Il dopo-scuola può essere annuale o saltuario. 
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 CLASSE  1^ CLASSE  2^ CLASSE  3^ CLASSE  4^ CLASSE  5^ 

8.30 Attività 
didattica 

Attività didattica Attività 
didattica 

Attività didattica Attività 
didattica 

9.30 Attività 
didattica 

Attività didattica Attività 
didattica 

Attività didattica Attività 
didattica 

 Pausa e  

merenda 

    

10.30 Attività 
didattica 

Attività didattica Attività 
didattica 

Attività didattica Attività 
didattica 

11.30 Attività 
didattica 

Attività didattica Attività 
didattica 

Attività didattica Attività 
didattica 

12.30 Pranzo e  

gioco 

    

13.45 Attività 
didattica 

Attività didattica Attività 
didattica 

Attività didattica Attività 
didattica 

14.45 Attività 
didattica 

Attività didattica Attività 
didattica 

Attività didattica Attività 
didattica 

15.45
/ 

17.30 

doposcuola doposcuola doposcuola doposcuola doposcuola 

 

9  Il RAV e il piano di miglioramento (PDM) 



 

 Il RAV (Rapporto di Autovalutazione) è uno strumento di valutazione elaborato 
dall’INVALSI ed è finalizzato alla formulazione di priorità di miglioramento degli esiti della 
scuola. 

 La scuola e il suo contesto  

La composizione della popolazione studentesca è eterogenea. Il contesto socioeconomico 
e culturale si colloca ad un livello medio. Il territorio verbanese basa la sua economia 
principalmente sul settore terziario.  Nel Comune è presente una ricca biblioteca cittadina 
che offre svariate opportunità per supportare la scuola nella realizzazione delle sue finalità 
istituzionali. I laboratori, la biblioteca d’Istituto, i campi da gioco, il parco e la palestra sono 
a disposizione di tutti gli studenti. Le aule sono tutte dotate di LIM e di arredi recentemente 
rinnovati. Il personale scolastico è presente fin dal primo giorno di scuola e nella 
maggioranza dei casi è in servizio da molti anni. I docenti sono laureati o diplomati, e 
seguono diversi corsi di formazione con cadenza annuale.  

Le scelte strategiche  

Le finalità generali della Scuola rispecchiano la sua missione in campo educativo, in 
particolare si desidera mantenere l'elevato numero di studenti che accedono all'anno di 
corso successivo ed evitare qualsiasi forma di dispersione scolastica. È inoltre prioritario 
favorire l’inclusione di tutti gli studenti, attivando aiuti per interventi di consolidamento e di 
recupero, mediante l’opera di insegnanti volontari.  

I risultati delle prove nazionali si attestano su valori "significativamente superiori alla 
media" regionale, del Nord-Ovest e nazionale. E’ fondamentale conservare o incrementare 
il buon livello delle competenze trasversali. , favorendo l'acquisizione della competenza 
europea "imparare a imparare". Per incrementare le competenze nella lingua straniera 
inglese il nostro Istituto si avvale di insegnanti madrelingua, fornendo un buon numero di 
ore settimanali in lingua inglese.  Le competenze digitali e tecnologiche (STEM) vengono 
rafforzate durante le ore curricolari e ulteriormente incrementate durante i laboratori 
appositamente strutturati.  

L’Istituto intende aumentare l’offerta formativa in ambito artistico  e musicale per la 
presenza di esperti validi nelle proposte di spettacoli e cori e in ambito sportivo, sfruttando 
gli spazi a disposizione nel parco della Scuola.  Per quanto riguarda la didattica, si vuole 
riservare uno spazio maggiore allo svolgimento dei compiti durante le ore scolastiche, per 
favorire i rapporti familiari e conciliare il tempo scolastico con il tempo extra-scolastico, 
dedicato ad attività sportive, ricreative e ludiche.   

L’offerta formativa  

L’offerta formativa d prevede l’attuazione di un potenziamento dell’uso della lingua inglese 
, con insegnanti madrelingua, adottando una metodologia ludica, con attività di “learning 
by doing”.  

La Scuola dedica particolare spazio all’attività sportiva con il progetto Multisport che 
permette l’incontro con vari esperti di diverse discipline sportive durante l’orario 
curricolare, a titolo di esempio: tennis, rugby, hokey, pallavolo, nuoto…  Per quanto 



 

riguarda le progettualità specifiche la scuola  fornisce la possibilità di usufruire del servizio 
di dopo-scuola in cui si svolgono attività di studio guidato. È inoltre attivo anche il servizio 
di pre-scuola, per favorire i genitori che ne hanno la necessità. 

  

La Scuola si avvale di numerose collaborazioni esterne, a titolo esemplificativo: Forze 
dell’Ordine, Vigili del Fuoco, Croce Rossa, , rappresentanti di enti che si occupano di 
attività sociali (Caritas, Animatori dell’Oratorio, operatori  volontari). Il personale docente e 
non docente della Scuola segue costantemente corsi di aggiornamento, volti ad 
incrementare le competenze professionali che competono al ruolo rivestito. Si tratta di 
corsi che coprono gli aspetti sanitari e didattici.  

Il piano di miglioramento  

Il piano di miglioramento (PDM) è lo strumento di progettazione in cui si esplicita il 
percorso di miglioramento e di qualità che la scuola intende intraprendere, alla luce da 
quanto emerso dal RAV (Rapporto di Autovalutazione).  Gli obiettivi di miglioramento sono 
stati predisposti dal Collegio docenti nelle date 28/10/2024 e 25/11/2024. 

 Gli obiettivi del PDM del triennio precedente (2022-2025) sono stati raggiunti:  

 Attuazione del progetto di aumento delle ore di inglese 

  Aggiornamento dell’aula multimediale; 

 Sviluppo dell’esperienza laboratoriale nelle singole discipline; 

 Incremento dei rapporti con le associazioni territoriali.  

 Considerate le richieste delle famiglie, degli studenti e del territorio, il Collegio docenti ha 
deliberato, per il triennio 2025-2028, il seguente PDM: 

 

Anno scolastico 2025/28 

 Descrizione delle priorità Descrizione del traguardo 

Risultati delle prove nazionali 
standardizzate 

 

Anno 2026 

Somministrazione di prove 
similari a quelle nazionali 

Consolidamento e 
potenziamento del pensiero 
logico, deduttivo. Capacità di 
formulare ipotesi adatte ad 
affrontare le prove nazionali 

Organizzazione di attività per 
potenziare le competenze 
necessarie a queste prove  

Potenziamento negli esiti delle 
prove standardizzate nazionali di 
italiano, matematica e inglese 

 

Competenze in materia di 
educazione civica 

Adottare le competenze delle 
linee guida del DM 183  

Curricolo di tipo laboratoriale ed 
esperienziale. 



 

 

Anno 2027 

7 settembre 2024 

Aumentare le competenze 
personali di sensibilizzazione 
alla cittadinanza responsabile. 

Acquisizione delle competenze 
personali e collaborative di 
educazione ambientale, rispetto 
e tutela del patrimonio in 
collaborazione con l’iniziativa 
Missione Agenti Pulenti.  

Competenze multimediali 

Sviluppare le competenze 
digitali, del pensiero 
computazionale e dell’utilizzo 
critico e consapevole dei social 

Consolidamento dell'esperienza 
laboratoriale in modalità 
multimediale nelle singole 
discipline 

Competenze linguistiche 

 

Anno 2028 

Potenziare le competenze 
linguistiche di inglese, anche 
tramite CLIL e laboratori. 

Miglioramento delle competenze 
delle lingue straniere attraverso 
interazioni con insegnanti di 
lingua madre 

Competenze in materia di crescita 
integrale della persona 

Predisporre esperienze di 
inclusione, integrazione e 
accettazione delle diversità 
come occasione di 
arricchimento e 
sensibilizzazione. 

Sviluppo e potenziamento delle 
predisposizioni all’ accoglienza 
anche attraverso le interazioni 
con enti territoriali e realtà di 
bisogno (Hospice S. Rocco, 
Caritas...) e progetti di affettività 
sotto la guida di esperti. 

 

 



 

 


